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UN TERRITORIO E I SUOI VITIGNI
L'AMPELOGRAFIA DEL TERRITORIO E MOLTO VARIA mai

vitigni pit diffusi, la Regina e il Re di questo territorio, sono rappresentati
dall'Erbaluce e dal Nebbiolo.

L'Erbaluce & un vitigno a bacca bianca dotato di buona vigoria, coltivato
principalmente con il sistema della pergola (localmente chiamata topia) ma anche
con sistemi di allevamento a controspalliera con potature a guyot. I grappoli,
normalmente alati e di media grandezza, sono tendenzialmente spargoli con acini
dalla buccia spessa che assumono a piena maturazione un bel colore ramato quasi
fossero stati arrostiti dal sole. UErbaluce ¢ dotata di buona acidita e i vini prodotti si
caratterizzano per freschezza e complessita e possono evolvere e mantenersi a lungo,
caratterizzandosi nel tempo per sentori minerali molto particolari e intriganti.
Questo vitigno si caratterizza per la sua grande poliedricita essendo ammessa la
vinificazione nelle tre diverse tipologie: fermo, spumante a metodo classico e passito
ottenendo prestigiosi riconoscimenti in ognuna delle tipologie. Lorigine del nome
di questo antico vitigno si fa risalire alla leggenda della ninfa Albaluce, figlia del Sole
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THE LAND AND ITS VINEYARDS
THE AREA'S AMPELOGRAPHY IS QUITE VARIED but the most

widely-grown grape varieties, the King and Queen of this land, are Erbaluce and
Nebbiolo.

Erbaluce is a white and strong grape variety, grown with a vine-training system based
on pergolas (known as topia) or Guyot-trained trellised vines. The clusters, usually
winged and medium-sized, are basically loose, thick-skinned and, when fully ripe,
take on a lovely auburn color as if sun-dried. Erbaluce grapes feature good acidity
and give fresh and complex wine, which evolves and ages beautifully, offering very
special and inviting mineral notes over time.

This grape variety is known for its great versatility, for it can be vinified into three
types of wine: still, classic method sparkling and passito, with prestigious
recognitions in all three categories. The name of this ancient grape variety is believed
to have derived from the nymph Albaluce, the daughter of Sun and Dawn, the fruit

of a great but impossible love story. Erbaluce di Caluso was one of the first Italian
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e dell’Alba, frutto di un grande e impossibile amore. LErbaluce di Caluso ¢ stato
uno dei primi vini in Italia ad ottenere nel 1967 il riconoscimento della DOC

culminato poi nel 2010 con il prestigioso riconoscimento della DOCG.

Il Nebbiolo nelle due varieta, il Picutener e il Pugnet, ¢ diffuso in tutto il territorio
canavesano ma trova la sua massima espressione nel comune di Carema, ultimo
baluardo piemontese prima della Valle d'Aosta. Da questo nobile vitigno si ottiene
I'omonimo vino, il Carema, che viene coltivato sul crinale del Monte Maletto, tra i
350 e i 700 metri di altitudine, con terrazzamenti vertiginosi caratterizzati da muretti
a secco e pilastri in pietra (tupiun) a forma di tronco di cono: una coltivazione
estrema, in condizioni molto difficili, ma di una suggestione unica. Il Carema, come
I'Erbaluce, ha ottenuto la DOC nel 1967 e tutte le fasi di vinificazione e
invecchiamento devono essere svolte unicamente nel comune di Carema o nella
frazione Ivery del comune di Pont Saint Martin. L'affinamento minimo del Carema
¢ di 24 mesi, 12 dei quali in botti di rovere o castagno della capacita massima di 40
ettolitri, mentre nella versione Riserva l'affinamento dura almeno 36 mesi, 12 dei
quali in legno.

Q2

wines to be granted the DOC status in 1967 and the prestigious DOCG designation
in 2010.

Nebbiolo, in its two local varieties Picutener and Pugnet, is grown all over the Canavese
area, but it achieves its highest expression in Carema, the last Piedmontese town
before crossing into Valle d’Aosta. This noble grape variety gives the wine named
after the town where it is made, Carema, and is grown on the steep slopes of
Mount Maletto, at 350 to 700 meters above sea level, in vertigo-inducing, terraced
vineyards surrounded by dry-stone, truncated cone-shaped walls (tupiun): “extreme”
winegrowing, performed under the most difficult conditions, but incredibly
fascinating. Carema wine, like Erbaluce, was granted the DOC status in 1967 and all
winemaking and ageing stages must be performed exclusively in the town of Carema
or in the village of Ivery, near Pont Saint Martin. The minimum ageing period for
Carema is 24 months, 12 of which in oak or chestnut barrels with a maximum

capacity of 40 hectoliters, while the Riserva version requires at least 36 months,

12 of which in wood.
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VIGNETI
DEL CANAVESE

The Canavese vineyards

Una ricchezza che affonda le sue radici

nella storia millenaria di un antico ghiacciaio

A richness deeply rooted
in the ancient history of a glacier
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VEGRETE
LA MAPPATURA DEI VIGNETI E PURAMENTE INDICATIVA / note: THE MAPPING OF VINEYARDS SERVES PURELY AS AN INDICATION
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